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Do oggi l'ultima corsa sino a Gemano e Velletrì sarà I 
sostituita con autobus — Sensibili aumenti, delle tariffe I 

I 
I 

Vi comunichiamo di aver preso nei Vostri confronti 
provvedimento di licenziamento .senza preavviso e senza inden 
cita di quiescenza per aver promosso ed attuato l'occupazione 
della fabbrica il giorno 17 novembre 1964 e per avere svolto 
azione diretta a screditare l'Amministrazione della Società 
arrecando alla stessa grave pregiudizio e danno morale e mate 
riale.* 

f inumili li 

Ecco la lettera che la Milatex ha inviato al responsabile della 
Commissione interna, compagno Pietro Confaloni. Una uguale 
missiva è stata consegnata agli altri membri della C I . In prece­
denza la direzione aziendale aveva offerto una cospicua inden­
nità extraliquidazione nel caso in cui avessero dato le dimissioni. 
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U n a d e l l e v e t t u r e a d u e p l a n i u s a t e n e i p r i m i d e c e n n i d e l s e c o l o s u l l e t r a i n v l e 
d e i C a s t e l l i . 

Addio * tranvetto >» dei 
Castell i . Da oggi la l inea 
tramviaria Roma Genzano-
Velletri sarà sostituita con 
un serviz io di autobus che 
si svolgerà lungo il m e d e ­
simo percorso. Da oggi i 
tram del la Stefer, dunque, 
cont inueranno a funzionare 
soltanto in citta e. nel lato 
verso l Castell i , s ino a Ci­
necittà e a Capannel le . In 
un ' comunica to la Stefer 
precisa che gli autobus sa­
ranno confortevoli e m o ­
derni. 

Il progetto di sost ituzione 
della l inea tramviaria v e n ­
ne annunciato già diversi 
anni or sono. Nel 1954 co­
minciarono le pr ime sop­
pressioni e sostituzioni con 
autoservizio nel tratto Gen-
zano Velletri - bivio Grot-
taferrata-Frascati e nel trat­
to Marino-Albano. Tre anni 
fa analogo provvedimento 
fu adottato per 1 tratti Ci­

necittà-Marino e Cinecittà-
Rocca di Papa. Con la s o p ­
press ione odierna anche l'ul­
t imo tram per i Castell i v i e ­
ne a cessare. 

La sostituzione del tram 
con moderni autobus signi­
ficherà maggiore rapidità 
negli spostamenti , ma an­
che una maggiorazione s e n ­
sibi le dei prezzi che gli 
utenti verranno a pagare. Da 
s tamane infatti sono queste 
le nuove tariffe ( in paren­
tesi >*e l l e in vigore s ino a 
ieri): Roma-Ciampino 90 li­
re (70) ; D u e Santi (110) 
100; Albano 140 (100); Aric­
cia 150 (105); Genzano 
170 (115). 

La tranvia dei Castelli fu 
progettata nel 1900, ma do­
vet tero passare due anni 
prima che i lavori potessero 
iniziare. Nel primo semestre 
del 1904 fu aperto al traffi­
co Il pr imo tronco da Por­
ta S. Giovanni a via del le 
Cave . La pr ima l inea, da 

Roma a Frascati fu inaugu­
rata il 19 febbraio 1906 fra 
l 'entusiasmo popolare. Il cro ­
nista di quei tempi scrisse 
che la inaugurazione era 
stata turbata da « tumul t i e 
vandal ismi, provocati dalia 
grande ressa del pubblico 
soprattutto nel pomeriggio e 
al ritorno da Frascati, poi ­
ché la folla era formata in 
gran parte da buongustai 
del v ino dei Castelli che, 
manco a dirlo, era stato v e n ­
duto in abbondanza ». Neg l i 
anni successivi la l inea ai 
sv i luppò e nel 1910 fu p r o ­
gettata la nuova linea del 
Castelli , sino a Velletri . lun­
go la vìa Appia. 

Alla storia del tram de l 
Castell i , sono inoltre legate , 
purtroppo, una serie innu­
merevole di disgrazie per la 
mancanza di passaggi a li­
ve l lo lungo la linea e, in­
fine. Io clamorose proteste 
popolari per gli aumenti de l ­
le tariffe 
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«Calda» settimana di lotte Bimba paralizzata e muta 
contro ogni licenziamento muore annegata nel bagno 

Nella Clinica neuropsichiatrica 

S e t t i m a n a • c a l d a » p e r I l a v o r a ­
tori del la Mi la tex e del la Fiorent in i . 
Le l e t tere di l i c e n z i a m e n t o per i pri­
mi e l 'ordine di s g o m b e r o per i s e ­
condi sono a l t re t tante f rus ta te in pie­
no v i s o a uomini e donne c h e si s tan­
no bat tendo con t e n a c i a e s e m p l a r e 
per d i f endere il pos to di l avoro e 
per s a l v a r e due de l l e p o c h e fabbri­
c h e r o m a n e . 

Questa m a t t i n a de legaz ion i di ope­
rai del la Fiorentini e de l la Mi la tex 
al r e c h e r a n n o a P a l a z z o Chigi p e r 

c h i e d e r e al v i c e - p r e s i d e n t e del Con­
s ig l io del ministr i , on. Nennl , di farsi 
p r o m o t o r e in s e n o al g o v e r n o de l l e 
in iz ia t ive n e c e s s a r i e per r i so lvere le 
due grav i v e r t e n z e . Ques to p a s s o è 
una n u o v a d i m o s t r a z i o n e de l la fidu­
c ia c h e gli opera i r ipongono nel la 
poss ib i l i tà di o t t e n e r e — in r a g i o n e 
de l l a g ius tezza de l l e loro r i ch ie s te 
— un in tervento r i so lutore da p a r t e 
dei pubbl ic i poter i . 

Altri metod i di lotta — quell i c h e 

s e m p r e v e n g o n o adottat i quando gli 
an imi s o n o e s a s p e r a t i — s a r a n n o i m ­
piegat i s e I pubblici poteri r i sponde­
ranno a l le s a c r o s a n t e r ivendicaz ioni 
ord inando l 'uso del la v io lenza poli­
z i e s c a contro gli o p e r a i de l la F io ­
rentini (I quali d e v o n o ancora inta­
s c a r e i sa lar i di n o v e m b r e e le t r e ­
d i c e s i m e ) o non c o s t r i n g e n d o la Mi­
l a t e x a r i t i rare I l i c e n z i a m e n t i ( c h e 
non a v r e b b e dovuto f a r e s e c o n d o gli 
i m p e g n i a s sunt i al m o m e n t o di ot­
t e n e r e Il pres t i to di 650 m i l i o n i ) . 

Palazzine al posto della fabbrica 
Palazzine al posto della fabbrica e quattrini per gli speculatori della SFI: questo è l'obiettivo di 

chi ha deciso il licenziamento di 150 operai della Mi ìatex. I lavoratori lo sanno ed è per questo che si 
battono da dieci mesi con tenacia. Conoscono perfettamente il disegno della direzione aziendale, sanno 
che le lettere di licenziamento dopo essere arrivate ai membri della Commissione Interna e a 40 operai, 
a r r i v e r a n n o a d a l tr i 110 e in f ine a t u t t i g l i a l t r i , c o m p r e s i q u e i p o c h i c r u m i r i c h e h a n n o c e d u t o a l r i c a t t o p a d r o ­
n a l e s p e r a n d o d i s a l v a r e in ta l m o d o i l p o s t o d i l a v o r o . C'è q u a l c o s a d i m o l t o p r e o c c u p a n t e d i e t r o a l l a v i c e n d a 
d e l l a M i l a t e x , q u a l c o s a c h e v a a d d i r i t t u r a al d i là d e l l ' a t t a c c o ai l i v e l l i d e l l ' o c c u p a z i o n e e a l f a v o r e g g i a m e n t o d e l i a 
s p e c u l a z i o n e e d i l i z i a . Il d a t o p i ù a l l a r m a n t e è q u e l l o d e l la c o n n i v e n z a d e l g o v e r n o , d e l l o S t a t o , c o n gl i e x - a z i o n i s t i 
d e l l a S F I , r e s p o n s a b i l i d e l 
c r a k c h e h a c o i n v o l t o m i ­
g l i a i a d i p i c c o l i r i s p a r m i a ­
tor i e c i r c a 80 a z i e n d e i n ­
d u s t r i a l i : d a p p r i m a a b b i a ­
m o a s s i s t i t o a l l a p e s a n t e i n ­
g e r e n z a d e l m i n i s t r o C o ­
l o m b o p e r i m p e d i r e c h e v e ­
n i s s e d e c r e t a t o il f a l l i m e n ­
t o d e l l a s o c i e t à f i n a n z i a r i a : 
poi si è saputo che i 650 
mil ioni concess i dal le b a n c h e 
statali I S A P e IMI dopo la 
prima occupazione di fabbri­
ca e con il fine di impedire 
i l icenziamenti , sono mis te ­
r iosamente finiti ne l l e casse 
senza fondo de l la SFI : non 
sono stati restituiti , né l ' I S A P 
n é TIMI ne hanno chiesto 
la rest i tuzione, non es istono 
garanzie sui prestit i e — per 
giunta — le minacce di ch iu ­
sura del la fabbrica sono sta­
te r innovate e l e let tere di 
l i cenz iamento s o n o arrivate . 

Procediamo c o n ordine e 
r icapitol iamo i moment i più 

importanti de l la travagl iata 
v icenda. Al la fine dì febbraio 
la d irez ione del la Milatex in­
forma la c o m m i s s i o n e interna 
che, a s e g u i t o del crak bor­
sist ico del la SFI. si trova 
sprovvis ta de i fondi necessari 
per pagare la materia prima. 
la lana, bloccata in una nave 
nel porto di Genova. Gli 
operai v e n g o n o sol lecitat i a 
protestare, a provocare un 
m o v i m e n t o di op in ione pub­
blica. 

Il s indacato e la commis ­
s ione interna sc indono i m m e ­
d ia tamente le loro responsa­
bilità e dec idono autonoma­
m e n t e di entrare in lotta con 
l 'occupazione del lo stabil i ­
m e n t o so l tanto quando , a 
marzo, i vari reparti comin­
c iano ad essere paralizzati 
dalla mancanza di lana. Ope­
rai e opera ie r imangono in 
fabbrica per quas i d u e se t t i ­
mane. f es tegg iano Pasqua ne l ­
lo s tab i l imento r i cevendo le 
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da OGGI 

SCAMPOLI 

tes t imonianze del la sol idarietà 
popolare. 

La drammat ica lotta ha un 
primo, provvisor io ep i logo con 
la concess ione di un prest i to 
di 250 mil ioni da parte de l -
f l M I . La Mi la tex a v e v a de t to 
che tale cifra era sufficiente 
per assicurare il lavoro al le 
maestranze per sei mesi e il 
f inanziamento era s tato con­
cesso sul la base di ques to 
impegno senza alcuna altra 
garanzia. 

Non passano neanche quat­
tro mesi che nel la fabbrica 
circola di n u o v o aria di crisi: 
la prima avvisagl ia è cost i ­
tuita dalla facilità con la q u a ­
le la direz ione concede quei 
permess i che prima v e n i v a n o 
quasi s e m p r e negati: poi si 
passa alla chiusura tempora­
nea di uno . d u e , tre reparti; 
ad un certo punto tutt i i 
reparti , t ranne que l lo del con­
fez ionamento , sono chiusi . Gli 
operai , c h e già a v e v a n o fatto 
una serie «li scioperi per il 
r innovo del contratto nazio­
na le dei tessil i , si t rovano 
quasi tutti sospesi . Il s inda­
cato e la commiss ione i n t e m a 
a v v e r t o n o la gravità del la s i ­
tuaz ione c h e si sta preparan­
do e so l lec i tano la direz ione 
a parlare , a far sapere cosa 
ha in mente : non v i e n e n e m -
c h e respinta, in l inea di pr in­
c ip io . la possibil i tà di una 
r iduzione del personale m a sì 
a v v e r t e c h e gl i eventua l i l i ­
cenz iament i dovranno essere 
contrattat i u n o ad u n o nel 
quadro di un e s a m e de l le 
prospet t ive aziendali . II d iret ­
tore c o m m e n d a t o r Aristci 
— e x d i r i g t n t e de l l e corpo­
razioni fasciste — e il profes­
sor T o m m a s o Verro nominato 
pres idente da u n o dei l iqui­
datori de l la S F I fanno orec -

Appuntamento 

a piazza Navona 

È il turno 
della Befana 

ì i PER L EDUCAZIONE FISICA DEI BAMBINI 
| L 'ANTICA D I T T A 

Collalti Rinaldo 
Via del Penetrino, 82 • Tel. 651.084 

R O M A 

SPECIALIZZATO RAMO CICLI 
PER BAMBINI E GIOVANETTI 

per incoraggiamento a questo nobile Sport del pedale, ha deciso. 
in occasione dell'Epifania, di praticare 

PREZZI VERAMENTE STRAORDINARI 
A F F R E T T A T E V I 1 

chie da mercanti . 
Ha anzi in iz io l'attacco c o n ­

tro la commiss ione interna e 
gii attivisti s indacal i : U pr i ­
mo grave p r o v v e d i m e n t o è 
que l lo che proibisce l'affissio­
ne dei comunicat i de l la C I . 
ne l l e apposi te bacheche. Ar­
riva poi la sospens ione d i 
un m e m b r o del comitato d i ­
ret t ivo del la Fiot provinc ia­
l e - reo - di aver cercato di 
raccogl iere informazioni su l ­
la s i tuazione produttiva del­
l 'azienda. Ai primi di n o v e m ­
bre la direz ione del l 'az ienda 
— sol lecitata e v i d e n t e m e n t e 
dal la SFI c h e at tende il v e r ­
det to del la Cor te di Cassa­
z ione — intensifica la sua 
az ione prima a m m o n e n d o e 
poi s o s p e n d e n d o d u e membr i 
de l l a commiss ione interna c o n 
l 'accusa di - aver gettato d i ­
scred i to sul l 'azienda facendo 
de l l 'a l larmismo ». E' e v i d e n t e 
c h e la Mi la tex vuo l procedere 
sul la strada de l lo smante l la ­
m e n t o e de l la vendita de l ­
l'area a una grossa società 
immobi l iare senza a \ e r e tra 
i piedi l 'ostacolo di maes tran­
ze combat t ive consigl iate da 
una accorta commiss ione in­
terna. 

La risposta degl i operai non 
si fa at tendere: tre giorni di 
sc iopero . Durante la lotta la 
az ienda comunica d i v o l e r l i ­
cenz iare 44 lavoratori c o n ­
f e r m a n d o in m o d o c l a m o r o ­
s o la giustezza d e l l e appren­
sioni del la C I . e de l s indaca­
to. S i de termina immedia ta ­
m e n t e una s i tuaz ione esplos i ­
v a ma per il m o m e n t o lo 
scontro più duro è r inviato 
perchè , ir. s e d e di trattative. 
ì lavoratori e la d irez ione si 
accordano nel s enso c h e i p n -
mi tornano in fabbrica e la 
seconda sospende i l icenzia­
menti . La tregua dura però 
pochi giorni perchè la Mila­
t e x l icenzia c o n una scusa r i ­
dicola l o s tes so attivista s in­
dacale che in precedenza a v e ­
v a sospeso per a v e r cercato 
d: s a p e r e s e l 'azienda si t ro ­
vas se ef fet t ivamente in diffi­
coltà . E" troppo: cominc ia la 
seconda occupazione de l la 
fabbrica e so l tanto H n g i u n -
7ione dell'ufficiale g iudiz iario 
sp inge i lavoratori a modifi­
care . d o p o quas i d u e se t t ima­
ne . il t ipo d i lotta. Dopo l o 
s g o m b e r o operai e opera ie , 
con l 'eccezione di uno spa­
ruto gruppet to di crumir i in­
capaci di mandare avant i la 
produzione , entrano in sc io ­
pero: da 50 giorni sono c o n 
le braccia incrociate . 

In quest i d u e mes i d i lo t ­
ta le iniz iat ive sono s t i t e n u ­
m e r o s e : da l la conferenza-
s tampa al - Natale in piazza -
con i compagni del la F ioren­
tini. dai c o n c i al l 'attenda­
m e n t o davanti alla fabbrica. 

N o n c'è da dubitare c h e l e 
maestranze de l lanificio non 
accet teranno tranqui l lamente 
i l i cenziament i né la beffa 
di aver lottato dieci mesi 
sol tanto per fare avere 650 
mil ioni agli speculatori del la 
SFI . La Milatex p u ò e d e v e 
essere salvata. I lavoratori l o 
v o g l i o n o Roma n e ha b i sogno 

S. C. 
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| Il giorno I p Ì C C O l a 
Oggi, lunedi 4 gen­

naio (4-361).. . Onci- I 
mastico: Tito - Il so­
le sorge alle 8,05 e tra- I 
monta alle 16.48. - Mi- I 
na: primo quarto II 10. 

cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 99 maschi e 77 

femmine. Sono morti 39 maschi 
e 32 femmine, dei quali 9 mtno-
norl dei sette anni. Temperatu­
re: massima 13. minima 3. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
pioggia e temperatura staziona­
ria. 

Traffico 
Il divieto permanente di so­

sta. su entrambi i lati di via 
Lucrino, sarà istituito da mar­
tedì. 

Mostre 
Ieri mattina alla Galleria co-

munalt di via Milano, e stata 
inaugurata una mostra d'arte 
del personale del Banco di 
Roma 

Una interessante « collettiva » 
di pittori contemporanei è aper­
ta alla galleria «i La barcaccia ». 
a piazza di Spagna 9. 

Concorso 
L'EPT ha bandito, nel quadro 

della campagna contro i rumori 
un concordo a premi per due 
soggetti inediti da cortome­
traggi cinematografici. Per in­
formazioni rivolgersi negli uf­
fici dell'EPT. in via Parigi 11, 
nelle ore antimeridiane. 

Calcio 
Il diciannovesimo torneo di 

calcio Enal. approvato dalla le­
ga regionale della FIGC. si svol­

gerà settimanalmente ed avrà 
inizio dall'ultima decade del 
mese. Le iscrizioni dovranno 
giungere, non oltre il 14 gen­
naio, all'ufficio sport dell'Enal. 
in via Nizza 162 

Hjjartito 
Direttivo 

Il direttivo è convocato gio­
vedì 7 alle 9 In Federazione. 

Provincia 
Il gruppo consiliare ^ convo­

cato alle 16 In Federazione. 

Attivo 

U l t i m e ore di festa: ora 
tocca all 'Epifania. I genitori 
romani g iungono con puntua­
l i tà al tradiz ionale appunta­
m e n t o con piazza Navona . 
d o v e si possono trovare ogni 
qual i tà di do lc iumi — dai 
mostacciol i caldi a l lo zucchero 
filato — e di giocattol i — dal 
vecch io caval lo a dondolo ai 
- robot - . 

Ne l la foto si v e d e un aspetto 
di piazza N a v o n a ieri sera: 
uomini , d o n n e e bambini ac ­
calcati dinanzi ai tradizionali 
- capannoni - . 

Ecco, intanto, gli orari dei 
negozi di oggi , domani e mer­
co ledì : 

A B B I G L I A M E N T O . A R R E ­
D A M E N T O E MERCI V A ­
RIE 
Oggi : protrazione del la 

chiusura serale a l l e ore 20.30. 
Domani: negozi , banchi dei 

mercat i rionali, ambulant i . 
post i fissi, apertura senza in-
terruz .one fino al le ore 22 

Il 6 gennaio è consentita 
l'apertura facoltat iva dal le fi 
a l le 13 per la vendi ta dei soli 
giocattol i e articoli da regalo 

SETTORE A L I M E N T A R E 
Oggi: negozi , protrazione 

chiusura serale a l le ore 20.30: 
r ivendite di v ino con l icenza 
specifica alle ore 21,30. 

Mercoledì 6 gennaio: n e ­
gozi. mercat i rionali , a m b u ­
lanti e posti fissi: apertura 
dalle ore 8 al le 13-
BARBIERI E PARRUCCHIE­

RI PER SIGNORA 
Mercoledì 6 gennaio: aper­

tura fino alle ore 13. 

Nevischio 

durante 

la notte 
La neve, dai monti del La­

zio. s t i scendendo verso l i 
capitale Ha fatto la sua pri­

ma. t imida, a j r p a n z o r e . la 
scorsa notte- poco d o p o runa . 

il nevischio mi^to ad acqua •• 
sceso sulla città, naturalmen­
te senza Jasc.are tracce. La 
temperatura, infatt. . non è 
mai scesa sotto lo zero. 

Qualche flocco più fitto, in­
vece . sui Castell i e sul le m o n ­
tagne oltre T i v o l i . • • • • 

Ha eluso la sorveglianza dell'unica infermiera — Da 
sola ha aperto il rubinetto : poi é scivolata nella vasca 

Agghiacciante • sciagura nell'interno della clinica neuropsichiatrica del 
Policlinico: una bimba di cinque anni, sfuggita alla sorveglianza del perso­
nale dell'ospedale, è annegata in una vasca da bagno, dopo averne aperto 

i l r u b i n e t t o . L ' a g o n i a d e l l a p i c c o l a M a r i a C a r m e b e l l a , s e m i p a r a l i z z a t a e r e s a q u a s i 
m u t a d a u n a g r a v e m a l a t t i a n e r v o s a , è s t a t a l u n g a , o r r i b i l e : m a n o a m a n o c h e i l 
• l ivel lo d e l l ' a c q u a s a l i v a ha c e r c a t o i n v a n o d i m u o v e r s i , di c h i a m a r e a i u t o d i m e t t e r s i 
i n s a l v o . N e s s u n o si è a c c o r t o d e i s u o i t e n t a t i v i p e r u s c i r e d a l l a v a s c a , n e s s u n o l 'ha 
c e r c a t a , n e s s u n o si è a f fac ­
c i a t o n e l l a s t a n z a d a b a ­
g n o . S o l t a n t o d o p o q u a s i 
u n ' o r a , q u a n d o l ' a c q u a h a 
c o m i n c i a t o a u s c i r e d a l l a 
v a s c a , u n i n f e r m i e r e è e n ­
t r a t o e h a v i s t o il c o r p i c i -
n o d e l l a p i c c o l a , o r m a i s e n ­
za v i t a . « E* s t a t a u n a d i ­
s g r a z i a . u n a t r i s t e f a t a l i ­
tà - hanno ripetuto i diri­
genti del la clinica, ai pol iziot­
ti e al magistrato che hanno 
aperto un'inchiesta. 

" L 'avevamo portata in cl i­
nica per farla curare, per 
farla guarire, per farle a v e ­
re quell 'assistenza che a ca­
sa non po tevamo darle — 
hanno urlato disperati , agli 
stessi agenti , i parenti del la 
piccola — eravamo finalmen­
te un po' tranquil l i , sperava­
m o che presto l 'avremmo ria­
vuta fra di noi. guarita, nor­
male... ». 

Maria Carmebel la era sta­
ta ricoverata al reparto in­
fantile del la Neuro . perchè 
sofferente di - cerebropatia 
infantile - , una malattia ai 
centri nervos i c h e le ave ­
va quasi paralizzato le gam­
be e l e bracria e le aveva 
tolto quasi del tutto la pa­
rola Ieri pomeriggio alle 17. 
c o m e ogni domenica, i pa­
renti sono andati a trovarla. 
poi finito l'orario di vis ita 
l'hanno salutata e sono andati 
via. 

Parte dei bambini sono sta­
ti quindi portati a letto, dal 
personale della clinica, m e n ­
tre un altro gruppo, tra cui 
la piccola Maria, e stato ac­
compagnato a pianterreno. 
nella sala della te levis ione. 
e affidato alla custodia di 
una sola infermiera. Preziosa 
Conti. Maria Carmebel la si è 
alzata quas i subito e senza 
essere notata dalla donna si è 
è al lontanata dalla sala, scen­
dendo nel seminterrato. N e s ­
suno l'ha v is ta scendere, nes ­
suno l'ha incontrata nel lun­
go corridoio del seminterra­
to. La piccola ha trovato la 
porta di un bagno aperta, è 
entrata e si è appoggiata al 
bordo del la vasca aprendo il 
rubinetto dell'acqua Imprcv-
v . samente . è scivolata sull'or­
lo v isc ido ed è caduta nel lo 
interno. In preda a* terrore 
la piccola, inzuppata dall'ac­
qua che continuava a scor­
rere. ha cercato di invocare 
aiuto, di muovers i , di uscire 
dalla vasca Ma i suoi già dif­
ficili mov iment i , resi ancor 
più impacciati dal terrore non 
sono riusciti a salvarla, anzi. 
involontariamente , la bimba 
ha coperto anche il foro di 
scarico, impedendo così il de ­
fluire dell'acqua. E* rimasta 
per alcuni interminabil i m i ­
nuti ad annaspare disperata­
mente . poi l'acqua l'ha s o m ­
mersa del tutto. Quando l'in­
fermiere l'ha trovata non ha 
neanche» tentato di soccorrer­
la. di rianimarla: ha avuto 
solo la forza di tirarla fuori 
e di ch iamare il medico di 
turno che ha constatato la 
morte del la bimba. 

Più tardi è giunta la poli­
zia. poi sono stati a w e r t . t i 
ì genitori del la bimba -

- A v r e m m o dovuto tenerla 
con noi — hanno s inghioz­
zato —. A n c h e se malata era 
sempre la nostra bambina . 
non l 'avremmo mai persa di 
vista- una cosa cosi o r n b . i e 
non sarebbe mai accaduta . - . 
La polizia ha aperto una in­
chiesta per accertare la gra­
vità de l l e responsabilità dei 
dirigenti e del personale del la 
clinica. 

L'Attivo pro\inclale è con­
vocalo per dumrnicft 10 alle 
9.30 nel Teatro di via ilei Fren-
tanl. 

Convocazioni 
CAMPITELI.!, ore 19, MS. 

comunisti telefonici; ALBANO, 
ore 19. segreteria di zona; 
GROTTAFERKATA, ore 19, SS*. 
con Marini; COM.EFF.RRO, ore 
19.30. as<. con Freddi!»!; FE­
DERAZIONE. ore 18, segrete­
ria zima TUoli; VALMONTO-
NE, ore 19.30. C D . con Verdi­
ni: FEDERAZIONE, ore 20, 
srer. zona Tlnurtina; POSTE­
LEGRAFONICI, ore 18,30, C D . 
in sezione 

Alla Magliana 

Manovale suicida 
sui binari del «metrò» 

Un muratore di f3 anni, si t- ucciso gettandosi alla Magliana 
sotto il convoglio della linea Roma-Ostia, che lo avrebbe dovuto 
portare ad Acilia. dove abita al Villaggio Palorco. Il drammatico 
episodio e avvenuto ieri pomeriggio pooo dopo le 18. Il suicida. 

Federico Cardinale, secondo le prime indagini d»Ila polizia, sembra 
sia stato visto nel pomeriggio all'Ippodromo di Tor di Valle. 

'Cria donna di M anni, ni e gettata dalla tromba delle scale 
de la sua casa al terzo piano di via X X Settembre 29, ad Anzio. 
Pitrina Pollastrini, sofferente da tempo di arteriosclerosi, è mor­
ta sul colpo. 

Uccisa da una « 1300 » 
Maria Grngnoli. di M anni, abitante in via Francesco Di Be ­

nedetto 75. e stat.i tr.-ivolta da una - 1300 - mentre ieri mattina 
attraversava la via Tu*colana al chi lometri 1? Trasportata al 
San Giovanni con un'auto di p r e s a g i o vi è spirata nelle prime 
ore del pomeriggio 

Auto fuori strada: 7 feriti 
Una * 1100 • con 7 persone » bordo è uscita di strada, A ca­

pottata e ha finito la sua corsa in un rampo. Tutti gli occupanti 
della vettura sono finiti all'ospedale L'impressionante incidente 
stradale è accaduto ieri mattina in località Foglian. presso Net­
tuno I feriti, del qvali i primi tre ricoverati in osservazione 
all'r<speda:e di Nettuno, sono: Michele Acquaviva. che si trovava 
al volante della vettura. Immacolata Bertone. Romano Miche-
lini. Lucia. Riccardo e Vincenzo Acquaviva. e Antonio Lucio 

Svaligiata una tabaccheria 
I ladri sono entrati, nottetempo, nella tabaccheria di Pic-tro 

Lcvorato. in via Orj7Ìo Dfllcsbirro 49. Hanno portato via 75 
chilogrammi di Rigarono estere, per un valore di un milione 
e mezzo di lire Indagano i po.iziotti del commissariato di Ostia 
Lido 

Chi dorme perde 15 pecore 
II pastore Benedetto Quintili, di 30 anni, mentre pascolava 

Il suo gregge in un prato della Magliana. si è addormentato. 
Ne hanno approfittato 1 ladri per portargli via 1S pecore. 


